
“I QUIZ UNIVERSALI” 

“Che cravatta metto stamattina ?” 

 

LA CRAVATTA DI MARINELLA * 

 
Questa di Marinella, 

cravatta vera, 

ormai si indossa da 

mattino a sera 

e un Re senza corona 

e senza scorta, 

un giorno ne comprò 

quasi una sporta.. 

 

Bianco come la luna 

il suo cappello, 

come l’amore rosso 

il suo mantello, 

al collo con un nodo, 

tutto strano, 

portava una cravatta 

fatta a mano. 

 

E per quei rombi 

tutti piccolini, 

per quei cerchietti 

e per quei tondini, 

lei lo seguì 

senza una ragione, 

come un ragazzo 

segue un aquilone 

 

E c’era il sole, 

aveva gli occhi belli, 

lui le baciò  

le labbra ed i capelli, 

c’era la luna. 

aveva gli occhi stanchi, 

lui pose le sue mani 

sui suoi fianchi. 

 

 

* Famoso negozio di cravatte a Napoli 

Con calma si levò 

fiero il cappello 

e dalle spalle si scrollò 

il mantello, 

lei gli sciolse il nodo 

alla cravatta 

e l’appoggiò a un ramo 

in tutta fretta. 

 

Furono baci  

e furono sorrisi, 

poi, furono 

soltanto i fiordalisi 

che videro, con gli occhi 

delle stelle, 

fremere al vento 

e ai baci la sua pelle. 

 

Dicono, poi, 

che, mentre si vestiva, 

la voglia di rubarla 

le veniva, 

lei prese la cravatta 

con destrezza 

e se la mise al collo 

con ebbrezza; 

 

come una ninfa 

iniziò una danza, 

lui la vide dileguarsi 

in lontananza 

e, con la schiena 

ancora un poco fiacca, 

recuperò almeno 

la sua giacca. 

 

 

 



Questa è la tua canzone, 

Marinella, 

che la cravatta fai 

sempre più bella 

e i maschi veri già 

ne vanno fieri, 

anche se l’hanno messa 

solo ieri. 

 

Le donne che ormai 

corrono alla pari, 

anch’esse ognor 

“si vonno incravattari” 

e con lo lo stile, 

sempre, un po’ più corto, 

per ora, fanno il nodo 

ancora storto.   

Ma aman le viole 

e adorano le rose, 

sognano un giorno 

di andare spose 

e, pur se il maschio 

in fondo le maltratta, 

lo tirano all’altar 

per la cravatta.  
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